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In arrivo contributi Filse per i contratti a tempo determinato e indeterminato

Turismo, da 1.500 a 6 mila euro di bonus
alle aziende che assumono personale 

U
n investimento to-
tale di oltre 7 milio-
ni di euro per i bo-
nus assunzionali ri-

volti ad imprese turistiche. 
Su proposta degli assesso-

ri al Lavoro e Turismo Augu-
sto Sartori e alla Formazione 
Marco Scajola è stato appro-
vato un sostanzioso finanzia-
mento per il comparto turisti-
co della Liguria. Il bonus as-
sunzionale varia a seconda 
della durata del contratto da 
un minimo di 1.500 euro per 
ogni lavoratore assunto, fi-
no a 6 mila euro nel caso di la-
voratore  assunto  con  con-
tratto a tempo indetermina-
to; sono possibili anche le as-
sunzioni part-time, con corri-
spettiva riduzione del bonus 
percepito dall’impresa. 

Il bando, gestito da Filse è 
tra le prime iniziative finan-
ziate dalla nuova program-
mazione  Fse+  21-27,  con  
una dotazione finanziaria di 
3 milioni di euro ed è stato 
emanato  in  attuazione del  
Patto per il lavoro nel settore 
del turismo, edizione 2022, 
derivante da un accordo fir-
mato tra Regione, organizza-
zioni sindacali, associazioni 
di categoria.
«Con lo stanziamento appe-

na approvato - affermano gli 
assessori Augusto Sartori e 
Marco Scajola - tutte le do-
mande arrivate per il bando 
2022 potranno essere soddi-
sfatte. E' una misura che sin 
dalla sua prima edizione del 
2018 ha riscosso un enorme 

successo, nell’edizione 2021 
ha generato, addirittura, un 
importante overbooking  in  
relazione al quale Regione Li-
guria ha stanziato una dota-
zione finanziaria complessi-
va di quasi 19 milioni di eu-
ro». Sono previste agevola-

zioni per l’assunzione di lavo-
ratori con un contratto a tem-
po determinato di almeno 6 
mesi, nel caso di imprese di ti-
po alberghiero, stabilimenti 
balneari, agenzie viaggi, or-
ganizzatori di eventi e simili, 
o di almeno 9 mesi, nel caso 

di bar, ristoranti e gelaterie.
«Si tratta di oltre 900 impre-
se che hanno assunto circa 
2.800 lavoratori», aggiunge 
l'assessore Sartori. Dopo la 
chiusura del bando, avvenu-
ta il 30 novembre, visto il ri-
scontro positivo del mondo 
del lavoro, la Regione ha de-
ciso di mettere a disposizio-
ne le risorse finanziare per 
tutte le domande presenta-
te. «Un’ azione – aggiunge e 
conclude  Marco  Scajola  -  
che  riteniamo  importante,  
che denota la grande atten-
zione di Regione Liguria nel 
mettere in contatto doman-
da e offerta, in un settore, co-
me quello del turismo, strate-
gico per l’economia del no-
stro territorio». G.B. —
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Sono 112 le domande 
arrivate a Filse, per una
richiesta di contributo 
superiore agli 11,6 milioni
di euro che, combinati agli 
stanziamenti privati, può ge-
nerare 23 milioni di euro di
investimenti totali. Saranno 
premiati i progetti di maggior 
qualità 

GIÒ BARBERA
SAVONA

Centododici imprese liguri so-
no pronte a investire fino a 23 
milioni di euro per innovare e 
ridurre i consumi energetici. 
Una misura economica pesan-
te  che  rientra  nell’azione  
1.1.3 del Por Fesr 2014-2020. 

E’ prevista un’agevolazione 
regionale  concessa  tramite  
un  fondo  perduto  al  50%  
dell’investimento in materia 
di innovazione di prodotto o 
di servizio, con un contributo 
massimo concedibile di 200 
mila euro a intervento. 

A  spingere  sull’innovazio-
ne è la Regione Liguria e in 
particolare l’assessore allo Svi-
luppo economico Andrea Ben-
veduti: «Innovare, consuma-
re meno, consumare meglio. 
È la filosofia con la quale ab-
biamo annunciato al tessuto 
produttivo  ligure  l’avvio  di  
quest’ultima misura a suppor-
to dell’efficientamento ener-
getico che, a giudicare dalla ri-
sposta, ha colto le necessità 
d’innovazione delle imprese. 
Sono infatti 112 le domande 
arrivate a Filse, per una richie-
sta  di  contributo  superiore  
agli 11,6 milioni di euro che, 
combinata alla parte privata, 
può generare 23 milioni di eu-
ro di investimenti complessi-
vi». 

Con i 2,5 milioni di euro di 
dotazione previsti dal bando 

regionale la Regione premie-
rà i progetti di maggior quali-
tà che hanno saputo risponde-
re meglio agli obiettivi posti. 

Aggiunge Benveduti: «Tut-
to questo con l’auspicio di po-
ter scorrere con il nuovo anno 
la graduatoria, in caso di eco-
nomie in  avanzo  della  pro-
grammazione  Por  Fesr  
2014-2020, in modo da soddi-
sfare  quante  più  domande  
possibili. Se da una parte l’effi-
cacia dello strumento ci soddi-

sfa perché dimostra che con le 
controparti  regionali  abbia-
mo saputo cogliere le necessi-
tà delle imprese, dall’altro pre-
occupa l’evidente sete di risor-
se  che  la  sola  Regione  non  
può certamente soddisfare». 

La misura è l’ultima sul fron-
te energetico. «Arriva alla con-
clusione di un settennato che 
ci ha già visto investire circa 
70 milioni di euro e che ci ve-
drà, con la nuova programma-
zione Por Fesr 2021-2027, an-

cora più focalizzati sul tema 
con maggiori risorse», precisa 
l’assessore. In Liguria prende 
il volo anche la strategia digi-
tale,  un piano illustrato dal  
commissario per l’Innovazio-
ne digitale Enrico Castanini. 
Sono pronti 50 progetti e i 71 
interventi. Si tratta di un pac-
chetto di misure che porterà a 
un investimento totale di me-
no di un miliardo di euro, già 
finanziato per circa due terzi. 

L’obiettivo è semplificare la 

vita  di  cittadini  e  imprese  
nell’accesso a molti servizi, in 
termini di efficienza, velocità 
e sicurezza. Un ruolo da prota-
gonista lo avrà senza dubbio 
la sanità, che raccoglie 18 pro-
getti articolati e 30 interventi. 
Sette le macro aree definite 
dal piano: Reti e sistemi digita-
li (5 progetti e 5 interventi); 
Formazione, ricerca e trasferi-
mento tecnologico  per  l’im-
presa e per il lavoro (9 proget-
ti e 14 interventi); Logistica 

(5 progetti e 5 interventi); Si-
stemi per il cittadino (6 pro-
getti e 7 interventi); Cultura e 
turismo (3 progetti e 3 inter-
venti);  Ambiente,  territorio,  
energia (4 progetti e 7 inter-
venti); Salute (18 progetti e 
30 interventi).  «La nostra è  
una regione che vuole corre-
re, stare al passo coi tempi, 
precorrerei i tempi. È una re-
gione  che  mette  insieme  il  
cambiamento delle infrastrut-
ture materiali con lo sviluppo 
del digitale – sottolinea il presi-
dente di Regione Liguria Gio-
vanni Toti - La nuova strategia 
digitale rappresenta un timo-
ne, una rotta, fornisce le indi-
cazioni per raggiungere il pun-
to a cui vogliamo arrivare per 
tutti i soggetti che hanno con-
diviso questo percorso e han-
no  lavorato  per  costruirlo,  
dando il loro contributo. Tutti 
i progetti sono fondamentali, 
ma particolare importanza ri-
vestono sanità, telemedicina 
e servizi ai cittadini dei Comu-
ni liguri, oltre alla possibilità 
di monitoraggio degli inqui-
nanti e alla facilità di accesso 
per le famiglie agli aiuti, tutto 
il capitolo del sociale, così im-
portante nel sostegno ai reddi-
ti più bassi: sono infinite le pos-
sibilità che questo piano, sia in 
termini di comodità e aiuto ai 
cittadini sia di  competitività 
per le imprese». —
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Un fondo da 6,5 milioni per l’inserimento lavora-
tivo di giovani disabili. Risorse messe a disposi-
zione della Regione che serviranno per inserire 
740 giovani disoccupati, dai 16 ai 25 anni, affet-
ti da disabilità certificata da Asl. Potrà essere uti-
lizzata un’offerta formativa integrativa rispetto 

all’offerta scolastica e calibrata sulle esigenze 
degli utenti, per avvicinarsi al lavoro, ma anche 
per portare avanti un percorso di crescita sociale 
e personale. Le risorse si vanno ad aggiungersi 
2,4 milioni di euro già stanziati nel mese di ago-
sto per un totale di 8,9 milioni di euro. G.B. —

unioncamere

Ditte storiche
riaperte le
iscrizioni all’albo

l’annuncio dell’assessore benveduti: in corsa 112 idee soprattutto in ambito sanitario e sociale 

Telemedicina, imprese liguri pronte alla svolta
stanziati altri 12 milioni per i migliori progetti

Unioncamere ha riaper-
to le iscrizioni al Registro 
nazionale delle imprese 
storiche ancora in attivi-
tà di tutti i settori. Il regi-
stro è stato istituito nel 
2011 con lo scopo di inco-
raggiare e premiare quel-
le imprese che nel tempo 
hanno tramesso alle ge-
nerazioni successive un 
patrimonio di esperien-
ze e valori imprenditoria-
li. Le imprese iscritte al 
registro possono fregiar-
si del marchio di «impre-
sa storica d’Italia» e frui-
re della promozione del 
sistema delle Camere di 
Commercio. La prossima 
tornata di iscrizioni per 
le imprese che compiran-
no gli anni entro il 2022, 
che  potranno  iscriversi  
entro il 31 maggio 2023. 
Le domande vanno pre-
sentate  a  unioncame-
re.gov.it/registro-impre-
se-storiche. G.B. —
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